


Una breve premessa..

IL  CONTRATTO DI FIUME

Il contratto di fiume consiste nel mettere intorno ad uno stesso tavolo tutti i soggetti pubblici e privati, allo scopo di de

Guide méthodologique relatif au contrat de rivière - 2001

http://www.crhs.eu/download.php?file=10;page=8;lang=fr


IL  CONTRATTO DI FIUME

Sotto la spinta della DIRETTIVA 2000/60/CE

I Contratti di fiume trovano in Italia un’ampia diffusione.

I primi Contratti di fiume si realizzano in Lombardia e Piemonte all’inizio del 2000.

A questa prima fase di attuazione,  

a partire dal 2007 ne segue una seconda che,

grazie alla nascita del  

Tavolo nazionale dei Contratti di fiume

consente a questo strumento di estendersi e radicarsi anche nel resto d’Italia.

Il passaggio fondamentale per la legittimazione dei CdF è certamente nel 2015,

Con l'inserimento dell'articolo 68 bis

nel Testo Unico Ambientale.

“I Contratti concorrono alla definizione e all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino 



COSA PREVEDE UN 

CONTRATTO DI FIUME



Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Tutela Acqua e Costa

Fiume Arno

Canale Maestro della Chiana

Torrente Pesa

Fiume Serchio

Torrente Ombrone grossetano

Fiume Cornia

Contratti di Fiume promossi 

con contributi della Regione 

Toscana a favore delle 

Amministrazioni Comunali 

tramite bandi pubblici

Contratti di Fiume sottoscritti 

o in via di sottoscrizione 

tramite l’azione autonoma  di 

vari soggetti pubblici e privati 

ed il patrocinio della Regione

Agliana (Torrenti Settola e Bure)

Asciano (Torrente Lama)

Buonconvento (Fiume Orcia)

Capannoli (Fiume Era)

Gavorrano (Fiume Pecora)

Loro Ciuffenna (torrente Ciuffenna)

Massa (Torrente Frigido)

Montignoso (Lago Massaciuccoli)

Pratovecchio – Stia (fiume Arno)

San Gimignano (Fiume Elsa)

Sesto Fiorentino (Torrente Terzolle)

Seravezza (Torrenti Serra e Vezza)

Volterra (Fiume Cecina)



Provvedimenti di attuazione

Anni 2017 -2021

Con due Delibere di Giunta regionale sono stati approvati degli           

indirizzi  per la diffusione dei Contratti di Fiume in Toscana

I successivi decreti dirigenziali hanno definito tempistiche e                    

modalità per la promozione dell’iniziativa, in particolare

con l’ultimo Decreto 8483/2019

è stato approvato il Bando per il triennio 2019 -2021



I bandi 2017 -2021

anche associate e avvalendosi della

collaborazione ed il supporto di

organismi associazionistici ambientali e

culturali

Soggetti Beneficiari: Amministrazioni Comunali

Dotazione finanziaria: 410.000,00 euro complessivi,
ai primi 14 progetti

classificati in graduatoria

Progetti finanziabili: sulla base dei criteri stabiliti dalla
Regione e

fino all’esaurimento
delle risorse



L’obiettivo perseguito è quello di contribuire a 

promuovere AZIONI  in cui

- sia valorizzata la rinaturalizzazione dei corsi d'acqua,

- la conoscenza del fiume,

- la tutela della risorsa idrica

le attività previste nei progetti si svolgono tramite:

- Assemblee, tavoli tematici, riunioni,

- Redazione dei documenti propedeutici alla sottoscrizione del contratto

(Protocollo di Intesa, Quadro conoscitivo, Documento Strategico, 

Programma d'Azione,

I bandi regionali



I CRITERI  DI  VALUTAZIONE: aspetti operativi

- Individuazione dei soggetti locali, sia pubblici che privati che, tramite un processo partecipativo e sulla base

- Definizione di obiettivi prioritari condivisi, che in relazione sia alle caratteristiche territoriali che alle potenzialità

Qualità dell’acqua e dell’ecosistema fluviale
Rischio idraulico e geomorfologia
Paesaggio, fruizione e sviluppo economico del territorio fluviale.

- Configurazione di un percorso condiviso tra tutti i soggetti coinvolti nel progetto, con la definizione delle tempistiche

- Determinazione delle modalità di monitoraggio per l’attuazione degli obiettivi di progetto e valutazione dei risultati

- Individuazione e descrizione delle attività di comunicazione e di formazione conseguenti l’attivazione del progetto



Perseguimento degli obiettivi di:

- sicurezza, mitigazione e prevenzione dei rischi,

- riequilibrio ambientale e valorizzazione paesaggistica,

- uso sostenibile delle risorse idriche,

- fruizione turistica sostenibile e diffusione della cultura dell’acqua;

Azioni di coordinamento di duplice tipologia:

- orizzontale: soggetti istituzionali di pari livello,

- verticale: con autorità di scala territoriale diverse;

Essere inerenti a corsi d’acqua presenti nel reticolo idraulico individuato ai sensi della

Legge regionale 79/2012;

Non essere stati destinatari di contributi economici afferenti allo stesso argomento

tramite altre linee di programmazione e finanziamento nazionale o regionale;

I CRITERI  DI  VALUTAZIONE: requisiti di ammissibilità



Esperienze 

esemplificative: 

progetti del 

bando 2017





Esperienze esemplificative: i Progetti del Bando 2017



Esperienze esemplificative: i Progetti del Bando 2017



Esperienze esemplificative: un Progetto del Bando 2018

“Osiamo”

verso il contratto di fiume sull’Ombrone



Le esperienze già avviate



..Grazie per l’attenzione


